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Kids-Hup

Insieme per eonfrontarsi
La presenza di nuove discipline atletiche alia Kids-Cup non manca di suscita re

interesse. Incuriosiscono soprattutto le gare a carattere ludico contraddistinte da un certo
fattore di rischio e dallo spirito di squadra.

La
competizione deve essere vissuta come un'esperien-

za piacevole.» Cosi si legge nel bollettino degli allena-
tori pubblicato nel 1998 dalla Federazione svizzera di

atletica leggera. E gli autori, Stefan Bichsei e Sonja Wyss, han-
no dato vita alia Kids-Cup per concretizzare queste parole.

Le discipline della Kids-Cup sono lo sprint, il salto, ilbiathlon
e il team-cross e le gare vengono disputate da squadre miste
(maschi e femmine) composte di cinque o sei elementi, suddi-
visi per fasce d'età. Oui sotto presentiamo le discipline del salto

della Kids-Cup.

Considerare le competenze principali
Le discipline del salto della Kids-Cup si basano sulle competenze

principali dei salti dell'atletica leggera. Nel salto in lun-
go sifa uso di due elementi superiori di cassone disposti a T e si

cerca di creare il ritmo giusto della rincorsa (lungo-corto), di
eseguire un corretto movimento rotatorio del corpo al
momenta dello slancio e di atterrare con entrambi i piedi nella zona

predefinita. Nel salto in lungo con l'asta, si misurano invece
i salti che consentono di raggiungere la distanza maggiore
(fiancoteso).

Viveree percepire
Oltre ad offrire la possibilité di percepire il proprio corpo (ad

esempio prolungando le fasi di volo), le discipline della Kids-

Cup mirano a migliorare l'immagine dell'atletica leggera. In

competizione, il livello di tensione è importante e determinato
dalla predisposizione personale (preoccupazionedinonriusci-
re), ma anche lafortuna e il caso giocano un ruolo di primo piano

in gara. Non sarebbe infatti divertente conoscere già prima
del confronto il nome del vincitore. L'esito di una gara non di-

pende da una sola persona ma da tutto il gruppo e in uno sport
individuate come l'atletica leggera, lo spirito di squadra è un
concetto fondamentale.

Dal profita delle discipline olimpiche, gli interventi di stan-
dardizzazione e di riduzione operati nel corso degli annihanno
privato l'atletica leggera della sua poliedricità. La percezione
del proprio corpo, del rischio, della tensione e l'esperienza dila-
vorare in gruppo sono aspetti che vanno introdotti maggior-
mente negli allenamenti dei salti. Perché? Semplice, perché la

fantasia non ha limiti!

8-9 anni

Superare le casse di banane

Ogni membro della squadra decide quante casse di banane

disposte in fila una accanto all'altra vuole oltrepassare saltando.
Ciascun concorrente ha a disposizione due tentativi. La prova è

valida solo se durante il salto le casse non vengono spostate. Per

la rincorsa si hanno a disposizione almeno cinque metri.
Valutazione: ogni pista viene contrassegnata con un punteggio
(da i a 6 punti). Il miglior risultato individ ua le conta peril risulta-
to della squadra.
Materiale: casse di banane (39); materassini (12); nastro adesivo

(persegnalare gli angoli delle piste).

10-11 anni

Salto in lungo a zone

Ogn i concorrente puô effettuare due tentativi,durantei qua Ii deve

eseguire un salto in lungo partendoda due elementi superiori
di cassone (disposti aT)epoi atterrare su un materasso.Sui due

elementi del cassone vengono compiuti gli ultimi due passi della

rincorsa, per la quale si hanno a disposizione almeno 10 metri.
Valutazione: il miglior risultato individuale (i piedi devono resta-

re nel la zona predefinita) conta per il risultato del la squadra. Ogni

zona viene contrassegnata con un punteggio (da 1 a 6).

Materiale: materassi (2); materassini; elementi superiori di

cassone (2); nastro adesivo.

Punti
>•160 cm >40 cm
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12-13 anm

Una sfida di salti multiform!

Disporre diverse piste composte ognuna di cinque cerchi siste-
mati sul pavimento a distanza regolare l'uno dall'altro. I concor-
renti devono correre saltando sopra i cerchi. I due tentativi a

disposizione possono essere effettuati su una pista a scelta,sele-
zionata a seconda delle capacità di salto e dei rischi che ogni con-
corrente è pronto ad assumersi. La prova è valida se i piedi non
entranonei cerchi equesti ultimi nonvengonospostati.Perla rin-
corsa si hannoa disposizionealmenocinque metri.
Valutazione: ogni pista viene contrassegnata con un punteggio
(da i a 6).Il miglior risultato individuale conta peril risultatodélia

squadra.
Materiale: 30 pneumatici di bicicletta o cerchi.

>150 cm >70 cm
Regolamenti, filmati didattici, documentazioni informativa, ecc.

all'indi rizzo: www.kids-cup.ch

Punti Distanza

6 O O O O O O 2.70 m

2.60 m

2.40 m

2.20 m

2.00 m

1.80 m

I3ei4anni
Salto in lungo con l'asta

Gliatleti hannoa disposizione due tentativi persaltare il più pos-
sibile lontano sul materasso utilizzando un'asta e cercando di

sfruttare al massimo il movimento di distensione delle anche.
L'asta viene imbucata fra le due panchi ne disposte l'una vicino al-
l'altra ad una distanza di cinque centimetri. Attenzione: bisogna
assolutamente disporre dei tappetini attorno alle panchine per
questioni di sicurezza! Definire le diverse zone applicando del

nastro adesivo sui materassini.
Valutazione: Il miglior risultato individuale (piedi nella zona

predefinita) conta per il risultato délia squadra. Ogni zona viene

contrassegnata con un punteggio (da i a 6).

Materiale: 1 asta per il salto, 2 panchine, 2 materassi, tappetini,
elemento superiore di un cassone, nastro adesivo.

Coinvolgere maggiormente le scuole
Gli ideatori délia Kids-Cup sono Stefan BichseleSonjaWyss,duedo-
centi di educazionefisica che hanno sviluppato il progetto nel corso
del loro lavoro di diploma presentato nel 1998 neU'ambito délia loro
formazioneall'Università di Berna. La proposta di diffondere l'atleti-
ca leggera fra bambini e giovani all'inizio, comunque, non fece

l'unanimità. In molti, infatti.temevano una riesumazione delle «vec-
chie discipline» e anche una possibilité di compromettere il vero
richiamo dell'atletica leggera, richiamo che pertanto si era già affie-
volito da tempo! Ma il successo riscosso da questa idea innovativa
diede ragione ai suoi due promotori: alla prima edizione délia Kids-

Cup parteciparono infatti 2000 bambini, mentre a quella organizza-
ta nell'ultima stagione hanno preso parte 5000 ragazzi provenienti
da 934 squadre diverse.

L'interesse nei confronti di questa manifestazione è alto soprat-
tutto fra le société di atletica leggera e le squadre giovanili. Sono

invece poche le iscrizioni che giungono dalle scuole, sicuramente
ini bite dall'a Ito livel lo del le com petizion i. Si puôquindi afferma reche
la Kids-Cup è riuscita a portare una ventata di freschezza nel calen-

dario delle associazioni, ma il suo potere d'attrazione non ha ancora

raggiunto gli ambienti scolastici, sebbene il contenuto dell'offerta
sia molto interessante anche per gli alunni. Secondo Bichsel, il pro-
blema puô comunque essere risolto coinvolgendo maggiormente le

société nella scuola. Sono numerosi gli atleti disposti a collaborare

con gli insegnanti perorganizzare una giornata all'insegna dell'atle-
tica leggera. E da questa avventura ne uscirebbero vittoriose en-
trambe le parti: la scuola si arricchirebbedi un ulteriore avvenimen-

to sportivo, mentre per le société sarebbe l'occasione di presentare
agli Scolari «la nuova atletica leggera» e scovare nuovi membri.

Mobile 4| 04 La rivista di educazione fisica e sport -| y


	Insieme per confrontarsi

